
Gli Appuntamenti 

*Sabato 5 dicembre: beatificazione di don Sandro Dordi (prete 
bergamasco, martire per la fede) in Perù. 
*Domenica 6 dicembre : Seconda d’Avvento. Ritiro bambini Pri-
ma Comunione (9.15-16.00; incontro genitori ore 15.00). Dalle 
17.00 alle 18.00 Adorazione Eucaristica.   
*Lunedì 7, Messa della Vigilia SOLO in Parrocchia ore 19.00.    
*Martedì 8 dicembre: Solennità dell’Immacolata. Apertura della 
porta santa in San Pietro per il Giubileo della Misericordia. Ore 
10.30 Celebrazione Eucaristica a Brocchione presieduta da Mons. 
Patrizio Rota Scalabrini; ore 15.00 rosario dell’Immacolata in Parroc-
chia e preghiera d’inizio Giubileo; merenda e tombolata in Oratorio. 
*Mercoledì 9: Ore 20.30 Gruppo nelle case in via Campinette n° 
27. *Venerdì 11, ore 20.30: incontro animatori Ado. 
*Sabato 12, ore 20.00, Chiesa Parrocchiale: arriva Santa Lucia. 
Porta con te la letterina rosa e... il fieno per l’asinello. 
*Domenica 13 dicembre: Terza d’Avvento.  
Dalle 9.30 confessioni ragazzi. Apertura della porta santa nella Cat-
tedrale di Bergamo e consegna ai Vicari locali del decreto per la 
chiesa giubilare del Vicariato (per noi Pontida, dove apriremo con 
tutte le parrocchie del vicariato l’accoglienza giubilare Domenica 20 
dic. ore 15.00) 
                                                                 
IMPEGNO SETTIMANALE (per raga ma non solo): Chiedo al Signore 
l’aiuto di cambiare attraverso alcune piccole ma concrete scelte quoti-
diane. 
 
PROPOSTE  AVVENTO: 
- ”Case aperte”: continua la catechesi adulti nelle famiglie. 
- ”Venite Adoremus”: un’ora di adorazione, ogni giorno d’Av-
vento, in orari diversi e progressivi. Questa settimana:  
LUNEDI 7 dic.  dalle 12.00 alle 13.00. MARTEDI 8 dic. Ore 15.00 Rosa-
rio e preghiera giubilare. MERCOLEDI 9  dalle 13.00 alle 14.00.   GIO-
VEDI 10  dalle 14.00 alle 15.00.  VENERDI 11 dalle 15.00 alle 16.00. 
SABATO 12 dalle 16.00 alle 17.00. 
-Calendario e libretto per la preghiera in famiglia. 
-CASA DI COMUNITA’. In settimana è continuata l’opera per la pali-
ficazione interna,  demolita la scala tra il piano terra e il primo pia-
no, recuperando i gradini in pietra. Avanti, forza e coraggio 
-Sono in distribuzione la Lettera e la busta di Natale. 
                              
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   
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 L’affondo  Perché il Giubileo della Misericordia?   
“Ci sono momenƟ nei quali in modo più forte siamo chiamaƟ a tenere fisso lo 
sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del 
Padre. È per questo che ho indeƩo un Giubileo straordinario della Misericordia 
come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la te-
sƟmonianza dei credenƟ.                                             
                                               (Papa Francesco, Misericordiae Vultus, 3). 
 
Per tenere fisso lo sguardo su Gesù, Volto della Misericordia 
Il Giubileo è anzituƩo tempo favorevole per la conversione (2 Cor 6,2) ed è se-
gno della materna cura della Chiesa che, in nome di Cristo, ci invita con forza a 
lasciarci riconciliare con Dio (2 Cor 2,20). Ogni autenƟco cammino di conver-
sione nasce da un incontro, quello con Gesù di Nazareth, Volto della Misericor-
dia. Chi vede lui vede il Padre (Gv 14,9), chi incrocia il suo sguardo diventa un 
uomo nuovo ed è reso capace della carità più autenƟca. Il Giubileo ci è dato 
come occasione parƟcolarmente preziosa affinché i nostri occhi siano fissi su di 
Lui (Lc 4,20). Ogni iniziaƟva, ogni celebrazione, ogni gesto di carità dovranno 
trovare in Cristo il riferimento primo ed ulƟmo affinché il Giubileo sia davvero 
un’esperienza di Grazia. 
Per divenire segno efficace dell’agire del Padre 
La contemplazione del Volto di Cristo ha la forza di trasformare i nostri stessi 
volƟ. È un rivivere l’esperienza trasfigurante di Mosè il cui volto, dopo aver in-
contrato Dio, sa irradiare luce nuova sui fratelli (Es 34,35). 
La Misericordia, guarendo le nostre miserie, rende misericordiosi e plasma pa-
role e gesƟ conformi al cuore del Padre. Il Giubileo, come ogni altra azione pa-
storale della Chiesa, desidera favorire la diffusione del Regno di Dio in mezzo a 
noi aƩraverso la Carità accolta, vissuta e tesƟmoniata dai credenƟ. 
 



                        Dal Vangelo di Luca  3,1-6 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Ti-
berio Cesare, mentre Ponzio Pilato era go-
vernatore della Giudea, Erode tetràrca del-
la Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca 
dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània 
tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacer-
doti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giorda-
no, predicando un battesimo di conversio-
ne per il perdono dei peccati, com’è scritto 
nel libro degli oracoli del profeta 

Isaìa:«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà ab-
bassato; le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!» 

Invito alla preghiera         Luoghi di speranza 
Quali sono questi ostacoli da abbattere  
per rendere praticabile la strada alla speranza,  
gli smottamenti da sterrare per liberare la via 
a questa speranza tutta nuova seminata nel Natale? 
È perché la nostra fede si è ridotta a delle abitudini insulse, 
che la disperazione lentamente si è insediata nel nostro cuore. 
È perché l'immagine che abbiamo di Dio è annebbiata, 
corrosa com'è quella degli idoli  
– potere, denaro e artifici d'ogni sorta – 
che essa non può più essere ricevuta 
nella sua incredibile novità 
e sorprendere i nostri contemporanei. 
Tracciare in noi e dappertutto, 
le strade per le quali la Buona Novella 
può nuovamente giungere a meravigliarci,  
Significa cercare di comprenderla meglio, 
avere scambi con gli altri, 
aprire il proprio cuore, impegnarsi... 
Formulare infine, in parole tutte nuove, 
le promesse che Dio ci ha fatto. 
 

La Parola 
La Liturgia 

2ª di Avvento 
Bar 5,1-9; Sal 125 (126); Fil 1,4-
6.8-11; Lc 3,1-6 
Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio! R Grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi.                   Viola 

6 
DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Rota 
Scalabrini Giovanni e Paolo 
Ore 9.00 Beita:Def. Caricari                        
Giuseppe e Oriboni Maria 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Baldi Jole e Pelosi Luigi 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Verzotto Luigi 

S. Ambrogio (m) Is 35,1-10; 
Sal 84 (85); Lc 5,17-26 R Ecco il 
nostro Dio, egli viene a salvarci.                           
                                     Bianco 

7 
LUNEDÌ 

Ore 19.00 Parrocchia: Def. Sac-
chi Rino, Tironi Francesco e Ma-
ria e Gianmario Magno 

IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. 
MARIA Gn 3,9-15.20; Sal 97 
(98); Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 
«Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te». R Cantate al 
Signore un canto nuovo, perché 
ha compiuto meraviglie.   Bianco 

8 
MARTE-

DÌ 
  
  

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: Ringraziamento 
a  Maria    Ore 10.30 Brocchione: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Anna Giuseppe  Apollonia 

S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin 
(mf) Is 40,25-31; Sal 102 (103); 
Mt 11,28-30 R Benedici il Signo-
re, anima mia.                  Viola 

9 
MERCO-

LEDÌ 

Ore 16.30 Beita: 

Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 
11,11-15 R Il Signore è miseri-
cordioso e grande nell’amore.                                    
                                        Viola 

10 
GIOVE-

DÌ 

Ore 9.00 Parrocchia: Def. Pagani e 
Broli. Alessandro, Giovanni e Anna. 
Flavio Casaula. Anime purganti. 
Sacchi Sergio e Pasquina Inverniz-
zi.  

S. Damaso I (mf) Is 48,17-19; 
Sal 1; Mt 11,16-19 R Chi ti se-
gue, Signore, avrà la luce della 
vita.                                Viola 

11 
VENER-

DÌ 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Giovanni e Alice 

Nostra Signora di Guadalupe 
(mf) Sir 48,1-4.9-11 (NV) ; Sal 
79 (80); Mt 17,10-13 R Fa’ 
splendere il tuo volto, Signore, e 
noi saremo salvi.              Viola 

12 
SABATO 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Nava 
Giovanni 

3ª di Avvento 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-
7; Lc 3,10-18 E noi che cosa dob-
biamo fare? R Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te è il 
Santo d’Israele.                Viola 

13 
DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Ripa-
monti Teresa       Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Rino, 
Elda e Gianfermo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo Panza. 


